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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  8 aprile 2013 , n.  35 .

      Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio fi nanzia-
rio degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di 
tributi degli enti locali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Viste le risoluzioni approvate dal Parlamento in data 

2 aprile 2013, che hanno approvato la relazione del Go-
verno concernente l’aggiornamento del quadro economi-
co e di fi nanza pubblica, predisposta ai sensi dell’artico-
lo 10  -bis  , comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
dalla quale, con riferimento al pagamento alle imprese 
dei debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni, 
emerge la assoluta necessità di predisporre interventi di 
immediata eseguibilità rivolti a graduare il fl usso dei pa-
gamenti, accordando priorità ai crediti che le imprese non 
hanno ceduto al sistema creditizio; 

 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di in-
tervenire in materia di pagamenti dei debiti della pubblica 
amministrazione; 

 Considerata, altresì, la straordinaria necessità ed urgen-
za di adottare misure in materia di patto di stabilità inter-
no, interventi fi nalizzati a garantire l’equilibrio fi nanzia-
rio degli enti territoriali, nonché disposizioni relative al 
versamento di tributi degli enti locali; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 6 aprile 2013; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle fi nanze e del Mi-
nistro dello sviluppo economico e delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con i Ministri dell’interno, della 
giustizia, per la coesione territoriale e per gli affari regio-
nali, il turismo e lo sport; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI  PAGAMENTI DEI DEBITI DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE MATURATI AL 31 DICEMBRE 2012

  Art. 1.

      Pagamenti dei debiti degli enti locali    

     1. I pagamenti di debiti di parte capitale certi liquidi ed 
esigibili alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti 
di parte capitale per i quali sia stata emessa fattura o ri-

chiesta equivalente di pagamento entro il predetto termi-
ne, ivi inclusi i citati pagamenti delle province in favore 
dei comuni, sostenuti nel corso del 2013 dagli enti locali, 
sono esclusi dai vincoli del patto di stabilità interno per 
un importo complessivo di 5.000 milioni di euro. 

 2. Ai fi ni della distribuzione della predetta esclusione 
tra i singoli enti locali, i comuni e le province comuni-
cano mediante il sistema web della Ragioneria generale 
dello Stato, entro il termine del 30 aprile 2013, gli spazi 
fi nanziari di cui necessitano per sostenere i pagamenti di 
cui al comma 1. Ai fi ni del riparto, si considerano solo le 
comunicazioni pervenute entro il predetto termine. 

 3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, sulla base delle comunicazioni di cui al comma 2, 
entro il 15 maggio 2013 sono individuati, per ciascun ente 
locale, sulla base delle modalità di riparto individuate dal-
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali che potrà 
fornire entro il 10 maggio 2013, ovvero, in mancanza, su 
base proporzionale, gli importi dei pagamenti da esclu-
dere dal patto di stabilità interno per il 90% dell’importo 
di cui al comma 1. Con successivo decreto da emanarsi 
entro il 15 luglio 2013 in relazione alle richieste pervenu-
te, sino a dieci giorni prima rispetto a tale data, secondo 
quanto previsto al periodo precedente, si procede al ri-
parto della quota residua del 10 per cento unitamente alle 
disponibilità non assegnate con il primo decreto. 

 4. Qualora le sezioni giurisdizionali regionali della 
Corte dei conti accertino, su segnalazione del collegio dei 
revisori, che gli enti locali, senza giustifi cato motivo, non 
abbiano richiesto gli spazi fi nanziari nei termini e secon-
do le modalità di cui al comma 2, ovvero non abbiano 
proceduto, entro l’esercizio fi nanziario 2013, ad effet-
tuare pagamenti per almeno il 90 per cento degli spazi 
concessi, le stesse irrogano una sanzione pecuniaria pari 
a due mensilità del trattamento retributivo, al netto degli 
oneri fi scali e previdenziali, per i responsabili dei servizi 
interessati. Gli importi di cui al periodo precedente sono 
acquisiti al bilancio dell’ente. 

 5. Nelle more dell’emanazione del decreto del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze di cui al comma 3, 
ciascun ente locale può effettuare i pagamenti di cui al 
comma 1 nel limite massimo del 13 per cento delle di-
sponibilità liquide detenute presso la tesoreria statale al 
31 marzo 2013 e, comunque, entro il 50 per cento de-
gli spazi fi nanziari che intendono comunicare entro il 
30 aprile 2013 ai sensi del comma 2. 

 6. Per l’anno 2013 non si applicano le disposizioni di 
cui ai commi da 1 a 9 dell’articolo 4  -ter   del decreto legge 
2 marzo 2012, n.16, come convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. 

 7. Al fi ne di fornire liquidità agli enti locali, per l’anno 
2013, non rilevano ai fi ni della verifi ca del rispetto degli 
obiettivi del patto di stabilità interno delle regioni e delle 
province autonome i trasferimenti effettuati in favore de-
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  Art. 9.

      Compensazioni tra certifi cazioni e crediti tributari    

     1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dopo l’articolo 28  -quater   , è aggiun-
to il seguente:  

 “Art. 28  -quinquies  . —    (Compensazioni di credi-
ti con somme dovute in base agli istituti defi nitori della 
pretesa tributaria e defl ativi del contenzioso tributario)   . 
1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, matu-
rati al 31 dicembre 2012 nei confronti dello Stato, degli 
enti pubblici nazionali, delle regioni, degli enti locali e 
degli enti del Servizio sanitario nazionale per sommini-
strazione, forniture e appalti, possono essere compensati, 
con l’utilizzo del sistema previsto dall’articolo 17, del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusiva-
mente attraverso i servizi telematici messi a disposizione 
dall’Agenzia delle entrate, con le somme dovute a seguito 
di accertamento con adesione ai sensi dell’articolo 8, del 
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, di defi nizione 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1  -bis  , dell’articolo 5  -bis  , 
dell’articolo 11, comma 1  -bis  , e di acquiescenza ai sensi 
dell’articolo 15, dello stesso decreto legislativo, di defi -
nizione agevolata delle sanzioni ai sensi degli articoli 16 
e 17, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, 
di conciliazione giudiziale ai sensi dell’articolo 48, del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, di media-
zione ai sensi dell’articolo 17  -bis  , dello stesso decreto. A 
tal fi ne è necessario che il credito sia certifi cato ai sensi 
dell’articolo 9, comma 3  -bis  , del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 28 gennaio 2009, n. 2, o ai sensi dell’articolo 9, 
comma 3  -ter  , lettera   b)  , ultimo periodo, del medesimo 
decreto. La compensazione è trasmessa immediatamente 
con fl ussi telematici dall’Agenzia delle entrate alla piat-
taforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certifi cazioni, predisposta dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze – Dipartimento della ragioneria gene-
rale dello Stato, con modalità idonee a garantire l’utilizzo 
univoco del credito certifi cato. Qualora la regione, l’ente 
locale o l’ente del Servizio sanitario nazionale non versi 
sulla contabilità speciale numero 1778 “Fondi di bilan-
cio” l’importo certifi cato entro sessanta giorni dal termine 
indicato nella certifi cazione, la struttura di gestione di cui 
all’articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, trattiene l’importo certifi cato mediante ridu-
zione delle somme dovute all’ente territoriale a qualsiasi 
titolo, a seguito della ripartizione delle somme riscosse 
ai sensi dell’articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. Nel caso in cui il recupero non sia possibile, 
la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione ai 
Ministeri dell’interno e dell’economia e delle fi nanze e 
l’importo è recuperato mediante riduzione delle somme 
dovute dallo Stato all’ente territoriale a qualsiasi titolo, 
incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le 
quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi 
erariali. 

 2. I termini e le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1, sono stabiliti con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze.”. 

 2. A decorrere dall’anno 2014, il limite di 516.000 euro 
previsto dall’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388 è aumentato a 700.000 euro. All’onere 
pari a euro 1.250 milioni per l’anno 2014, 380 milioni per 
l’anno 2015 e 250 milioni per l’anno 2016, si provvede 
mediante utilizzo delle risorse esistenti nella contabilità 
speciale 1778 – fondi di bilancio dell’Agenzia delle en-
trate. Per l’anno 2014 si provvede a valere sui maggiori 
rimborsi programmati di cui all’articolo 5, comma 7.   

  Capo  III 
  ULTERIORI MISURE IN MATERIA DI EQUILIBRIO FINANZIARIO 

DEGLI ENTI TERRITORIALI

  Art. 10.
      Modifi che al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
disposizioni in materia di versamento di tributi locali    

      1. Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)   all’articolo 16, comma 7, 
 - al secondo periodo, le parole: “31 gennaio 2013” 

sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre di ciascun 
anno precedente a quello di riferimento”; 

 - dopo il terzo periodo, è aggiunto il seguente: 
“Per gli anni 2013 e 2014, in deroga a quanto previsto dal 
periodo precedente, in caso di mancata deliberazione del-
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, le riduzioni 
da imputare a ciascuna provincia sono pari agli importi 
indicati nell’allegato 3  -bis   del presente decreto.”; 

   b)   dopo l’allegato 3, è inserito l’allegato 3  -bis   di cui 
all’allegato 3 al presente decreto. 

  2. Per il solo anno 2013, in materia di tributo comu-
nale sui rifi uti e sui servizi, in deroga a quanto diversa-
mente previsto dall’articolo 14 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, operano le seguenti 
disposizioni:  

   a)   la scadenza e il numero delle rate di versamento 
del tributo sono stabilite dal comune con propria delibera-
zione adottata, anche nelle more della regolamentazione 
comunale del nuovo tributo, e pubblicata, anche sul sito 
web istituzionale, almeno trenta giorni prima della data 
di versamento; 

   b)   ai fi ni del versamento delle prime due rate del tri-
buto, e comunque ad eccezione dell’ultima rata dello stes-
so, i comuni possono inviare ai contribuenti i modelli di 
pagamento precompilati già predisposti per il pagamento 
della TARSU o della TIA 1 o della TIA 2, ovvero indicare 
le altre modalità di pagamento già in uso per gli stessi 
prelievi. I pagamenti di cui al periodo precedente, sono 
scomputati ai fi ni della determinazione dell’ultima rata 
dovuta, a titolo di TARES, per l’anno 2013; 
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   c)   la maggiorazione standard pari a 0,30 euro per 
metro quadrato è riservata allo Stato ed è versata in unica 
soluzione unitamente all’ultima rata del tributo, secondo 
le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, nonché utilizzando apposito 
bollettino di conto corrente postale di cui al comma 35 
dell’articolo 14 del decreto-legge n. 201, del 2011; 

   d)   non trova applicazione il comma 13  -bis   del citato 
articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011; 

   e)   alla lettera   c)   del comma 380 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: “890,5 milioni 
di euro” sono sostituite dalle parole: “1.833,5 milioni di 
euro”; 

   f)   i comuni non possono aumentare la maggiorazio-
ne standard di cui alla lettera   c)  ; 

   g)   i comuni possono continuare ad avvalersi per la 
riscossione del tributo dei soggetti affi datari del servizio 
di gestione dei rifi uti urbani. 

 3. All’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, il comma 4 è sostituito dal seguente: 
“4. Sono escluse dalla tassazione, ad eccezione delle aree 
scoperte operative, le aree scoperte pertinenziali o acces-
sorie a locali tassabili e le aree comuni condominiali di 
cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano dete-
nute o occupate in via esclusiva.”. 

  4. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 12  -ter   le parole: “novanta giorni dalla 
data” sono sostituite da: “il 30 giugno dell’anno succes-
sivo a quello”; 

   b)   il comma 13  -bis   è sostituito dal seguente: “13  -bis  . 
A decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni 
di approvazione delle aliquote e della detrazione nonché 
i regolamenti dell’imposta municipale propria devono es-
sere inviati esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione 
del Portale del federalismo fi scale, per la pubblicazione 
nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. I comuni 
sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli 
elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni 
stabilite dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, Di-
partimento delle fi nanze, sentita l’Associazione nazionale 
dei comuni d’Italia (ANCI). L’effi cacia delle deliberazio-
ni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione 
degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento 
della prima rata di cui al comma 3 dell’articolo 9 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito sulla 
base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 
16 maggio di ciascun anno di imposta; a tal fi ne, il comu-
ne è tenuto ad effettuare l’invio di cui al primo periodo 
entro il 9 maggio dello stesso anno. In caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 16 maggio, i sogget-
ti passivi effettuano il versamento della prima rata pari 
al 50 per cento dell’imposta dovuta calcolata sulla base 
dell’aliquota e della detrazione dei dodici mesi dell’an-
no precedente. Il versamento della seconda rata di cui al 

predetto articolo 9 è eseguito, a saldo dell’imposta dovuta 
per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima 
rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto 
sito alla data del 16 novembre di ciascun anno di imposta; 
a tal fi ne il comune è tenuto a effettuare l’invio di cui al 
primo periodo entro il 9 novembre dello stesso anno. In 
caso di mancata pubblicazione entro il termine del 16 no-
vembre, si applicano gli atti pubblicati entro il 16 maggio 
dell’anno di riferimento oppure, in mancanza, quelli adot-
tati per l’anno precedente.”.   

  Art. 11.
      Misure per l’equilibrio fi nanziario della Regione 

Siciliana, della Regione Piemonte, nonché per la 
programmazione regionale del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione    

     1. In attuazione dello statuto della Regione Siciliana di 
cui al regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, 
convertito dalla legge costituzionale 26 febbraio 1948, 
n. 2 e del decreto legislativo 3 novembre 2005, n. 241, 
è attribuito alla Regione Siciliana il gettito delle imposte 
sui redditi prodotti dalle imprese industriali e commer-
ciali, aventi sede legale fuori dal territorio regionale, in 
misura corrispondente alla quota riferibile agli impianti e 
agli stabilimenti ubicati all’interno dello stesso. Per l’an-
no 2013, l’assegnazione viene effettuata per un importo 
di euro 49.000.000, mediante attribuzione diretta alla Re-
gione da parte della Struttura di Gestione, individuata dal 
decreto interministeriale 22 maggio 1998, n. 183. 

 2. In relazione alle imposte sui redditi di cui al com-
ma 1 spettanti alla Regione Siciliana, il relativo gettito 
è assicurato, a decorrere dall’anno 2014, secondo le mo-
dalità applicative previste dal decreto dirigenziale del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 novembre 2005, 
n. 241, da emanare, entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, d’intesa con l’Assessorato 
regionale dell’economia della Regione Siciliana. 

  3. Agli oneri recati dalle disposizioni del presente ar-
ticolo per le annualità 2013-2015, per euro 49.000.000 
per l’anno 2013, euro 50.200.000 per l’anno 2014 ed euro 
52.800.000 per l’anno 2015, si provvede:  

   a)   per 3 milioni di euro per il 2013 mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 114, terzo periodo, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266; 

   b)   per milioni di euro 46 per il 2013, 40,2 per il 2014 
e 32,8 per il 2015, mediante le risorse statali spettanti alla 
Regione Siciliana relative alle annualità dell’edilizia age-
volata di cui all’articolo 61, comma 2, del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, come individuate nel Piano 
di rientro sul quale è stata sancita intesa nella seduta del 
18 ottobre 2007 della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, che sono conseguentemente ridotte di 
pari importi; 

   c)   per 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2014 e 2015 mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 114, ter-
zo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 




